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A ver lavorato vent’anni inungiornalediBerlusconi,
un editore – diciamo così – parecchio ingombran-

te, ci offre per altre coseunvantaggio. Poter dare lezio-
ni in tema di conflitto di interessi.
Cosa che ora faremo. Non senza soddisfazione.
È con soddisfazione, mista a stupore, che ieri sulla

Stampa, l’house organ di casa Agnelli, abbiamo letto –
fraunarticolo chedenunciava la lottiz-
zazione della Rai da parte della destra
fascista e unoche invocava la libertà di
stampa – l’infilata di quattro pagine in
lode di John Elkann. Al centro della
santificazione (in inglese si dice self

promotion, in italiano piaggeria) l’incontro fra il Mega
EditoreGalattico e SamAltman, guru dell’AI, con per-
le di saggezza di John tipo: «Se hai un ruolo di leader-
ship è importante rimanere focalizzati».
Allora ci siamo focalizzati sulle righe dedicate al ca-

so dell’eredità Agnelli-Elkann. Erano uguali all’affida-
bilità della Stampa. Zero.
Per fortuna però c’è Luca Telese. Sui social ha detto:

«Oggi la messa cantata della Stampa per il padro-
ne-editore Elkann si rivela uno dei capitoli più grotte-
schi nella storia del conflitto di interessi, roba da far
impallidire Emilio Fede». Allora di sicuro ne parlerà in
tv.Magari con i suoi soliti ospiti. Giannini,Molinari, la
Cuzzocrea…
Aproposito. Alla fine, è stata più dignitosaRepubbli-

ca che ha scioperato, così non ha dovuto affrontare
l’argomento. Però èunpeccato.Conflitto per conflitto,
avrebbe potuto fare le «Dieci domande» agli Elkann.

alle pagine 22-23

la stanza dia pagina 2

DAL MOSTRO DI FIRENZE ALLE STRAGI

Casi irrisolti e processi eterni:
siamo il Paese dei pasticci giudiziari

Stefano Zurlo a pagina 12

l’editoriale/1

I LIBERALI

DA SALOTTO

C’ è da spiegare che è vero,
il ddl Sicurezza aumen-
ta effettivamente le pe-

ne e aggiunge dei nuovi reati al-
meno in una ventina di casi (su
38 articoli) e tuttavia la sua ap-
provazione trova giustificazione
a dispetto di ogni garantismo
d’ufficio, e a dispetto, soprattut-
to, di un luogo comune assoluta-
mente fondato: che di norma,
nel mondo, a pene più severe
non corrisponde un calo della
criminalità, la tolleranza zero
non fa diminuire i reati, non è un
deterrente, e insomma, all’appa-
renza è una cosa che non serve,
anche perché gli stessi reati era-
no già puniti in precedenza. In
parte è vero. E c’è da spiegare,
quindi, perché questo discusso
ddl non si limiti a ingrassare (...)

Diecimila euro di multa, carcere fino a cinque anni e
arresto con flagranza di reato differita: negli ospedali
italiani saranno applicate le leggi speciali varate per com-
battere il tifo negli stadi. Il governo corre ai ripari e usa il
pugno duro sulla violenza contro il personale sanitario.

Pasquale Napolitano

Bombe sui bunker di Beirut
«Morto il capo di Hezbollah»

Pier Augusto Stagi a pagina 31

GIÙ LA MASCHERA

LIBERA STAMPA

L’ADDIO A MAGGIE
SMITH: IRONIA
E 2 OSCAR IN PURO
STILE «BRITISH»

Spesso il male
siamo noi

Valeria Braghieri a pagina 13

I BAMBINI SEPOLTI IN GIARDINO:
L’ORRORE HA LE UNGHIE LACCATE

IL MILAN LIQUIDA
IL LECCE
E SALE IN TESTA
ALLA CLASSIFICA

a pagina 6

Secondo i media israeliani
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U
n tassello dopo l’altro il
governo sta dando un
giro di vite alla lotta
contro tipologie di reati

che stanno assumendo, per
frequenza e violenza, aspetti
preoccupanti. Dopo
l’inasprimento delle sanzioni
per i blocchi stradali,
imbrattamenti di beni pubblici
e le nuove misure contro le
donne-madri borseggiatrici, ieri
è stato il turno delle aggressioni
nei pronto soccorso degli
ospedali i cui responsabili
saranno perseguibili anche non
in flagranza di reato. Le
opposizioni parlano di misure
repressive, di Stato di polizia, e
fin qui siamo nel gioco delle
parti. La novità è che a storcere
il naso sono anche frange di
liberali e liberisti, ovviamente
sempre scettici quando si parla
di restrizioni imposte dallo
Stato. Da liberale capisco la
nobile origine di questi
mugugni. Ma anche no. Un
liberale dovrebbe difendere le
sue libertà e pretendere che lo
Stato lo aiuti in tal senso. Il
liberismo non può diventare il
far west, non esistono libertà
senza ordine e legalità. Un
liberale dovrebbe pretendere di
poter andare in giro per la (...)

di Alessandro Sallusti

l’editoriale/2

IL CIRCOLO VIRTUOSO

DELLA LEGGE

di Filippo Facci

Il ministro dell’Economia Giorgetti presenta in Consi-
glio dei ministri il Piano strutturale di Bilancio (Psb) con i
relativi strumenti anti-evasione: in primo luogo, l’obbligo
del codice identificativo nazionale per gli affitti.

Gian Maria De Francesco

NUOVODL SICUREZZA

Violenze negli ospedali,
sì all’arresto in differita
e reclusione fino a 5 anni

Il Comune di Milano ricorre contro l’intitolazio-
ne dell’aeroporto all’ex premier. La figlia del Cavalie-
re: «Usano la sua figura per spostare l’attenzione
mediatica dalle proprie difficoltà amministrative».

BARBARA: «SONO AMAREGGIATA»

Sala contro Malpensa
intitolata a Berlusconi
Chiara Campo

Il vicepremier Matteo
Salvini chiede una commis-
sione parlamentare d’in-
chiesta sulle migliaia di ac-
cessi abusivi alle banche da-
ti della Direzione naziona-
le antimafia di cui è accusa-
to il finanziere Pasquale
Striano. Sul caso indaga la
Procura di Perugia.

«DISEGNO POLITICO»

Dossieraggio,
Salvini chiede
la commissione
d’inchiesta
Lodovica Bulian

Biloslavo e Nirenstein alle pagine 14-15

GIALLO Lo sceicco Nasrallah, numero uno di Hezbollah
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IL CICLISMO PIANGE LA 18ENNE FURRER
RESTA LA POLEMICA SU STRADE E BICI

di Luigi Mascheroni

Pedro Armocida a pagina 27

segue a pagina 2 a pagina 10

Franco Ordine e Nicolò Schira
a pagina 29

a pagina 3
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